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Una cisterna a bagnarola nel settore C2 
del quartiere occidentale di Nora

Elena Santoro

Abstract
Nel 2019 le ricerche condotte dall’Università di Genova nell’area C2 del quartiere occidentale di Nora hanno per-
messo di individuare i resti di un vano ipogeo identificato come cisterna a bagnarola. La struttura, ancora coperta 
dalle stratificazioni più recenti, è stata, al momento, oggetto di una campagna di prospezione video-fotografica. Il 
presente lavoro ha pertanto l’obbiettivo di proporre in via preliminare i risultati di tali indagini, mettendoli a confron-
to con i contesti simili riconosciuti in questa parte della città. 

In 2019, research carried out by the University of Genoa in the area C2 of the Western sector at Nora have allowed to 
identify the remains of an underground room as a cistern called ‘a bagnarola’. At present, the structure, still covered 
by more recent stratigraphic layers, has been subject to a video-photographic exploration campaign.
Therefore, the current work aims to offer in advance the results of such investigations, comparing them with the 
similar contexts recognized in this part of the city.

Nel corso delle indagini che l’Università di Genova ha condotto nel 2019 nell’area C2 del quartiere occi-
dentale è stato parzialmente individuato, nella parte sud-orientale del saggio di scavo, un vano ipogeo (US 
40176), al momento ancora coperto dalle stratificazioni di fase più recente1. L’accesso alla struttura è stato 

possibile attraverso un pozzetto in muratura (US 40160) ad essa collegato, che ha consentito l’introduzione di una 
telecamera per l’acquisizione di riprese e immagini per una prima ricognizione dell’area. Il presente lavoro ha, per-
tanto, carattere esclusivamente preliminare, e si auspica che con il proseguo delle indagini si possano implementare, 
rettificare e precisare quei dati che servono per un migliore inquadramento stratigrafico, tipologico e cronologico del 
manufatto. 

Dopo la rimozione di uno dei blocchi posti a chiusura dell’apertura del pozzetto, l’esplorazione ha consentito di 
verificare come la struttura fosse riempita per buona parte del suo volume da alcuni depositi di terra con materiali mi-
sti, coperti a loro volta da una serie di strati di terra fine 
filtrata dagli accessi nella copertura del tetto. Il vano (n. 
1)2 presenta una pianta allungata in direzione E-O, con 
pareti verticali e i due lati brevi a profilo concavo (Fig. 
1)3. La copertura, conservata in tutti i suoi elementi, è 
del tipo a doppio spiovente con grosse lastre di arenaria, 
sulle quali sembrano aprirsi due cavità a pianta circolare, 
già chiuse in antico. Sulle pareti sono forse riconoscibi-
li alcuni lacerti d’intonaco scuro e altri di colore chiaro 
(Fig. 2)4. Il pozzo di accesso, posto nella parte S-E del-
la copertura, è realizzato con una muratura in pietre che 
assume un profilo quadrangolare, caratterizzato all’im-

1 Pallecchi 2017; cfr. quivi S. Pallecchi.
2 Alle cisterne è stata assegnata una numerazione progressiva da 1 a 27.
3 Le dimensioni, rilevate dall’esterno, sono all’incirca di 2 x 1.2 m.
4 L’ intonaco di rivestimento ha probabilmente funzione impermeabilizzante: Bonetto, cesPa, erdas 2012, p. 2607.

Fig. 1 - Nora, Area C, saggio C2. Cisterna 1 (US 40176), vista da 
ovest (foto E. Santoro). 



16 ElEna Santoro

Fig. 2 - Nora, Area C, saggio C2.  Cisterna 1 (US 40176), vista da 
est (foto E. Santoro). 

boccatura da un’apertura circolare (Fig. 3). Su essa, posti 
a chiusura, sono collocati alcuni blocchi in calcare, par-
zialmente obliterati dalle stratificazioni soprastanti.

L’ambiente per le sue caratteristiche morfologiche 
sembra identificabile con una cisterna a bagnarola5, una 
delle tipologie di vasca per la raccolta di acqua piovana 
più diffusa a Nora e già identificata da Pesce nel corso 
delle sue attività di scavo6. 

Nell’area del quartiere occidentale sono state in pas-
sato identificate e in parte indagate altre strutture per l’ap-
provvigionamento idrico (Fig. 4): nella “Insula A”7e nelle 
sue immediate vicinanze sono presenti cinque cisterne, di 
cui tre a bagnarola (n. 2-4)8, una a bottiglia (n. 5)9, una a 

pianta rettangolare (n. 6)10 e una a pianta circolare (n. 7)11. Una cisterna a pianta rettangolare è localizzata nell’isolato 
AB (n. 8)12, una cisterna a bagnarola, invece, nell’ambiente Mb (n. 9)13, presso il quartiere lungo la via del Porto (G-H). 

Molto più articolata è la situazione sul versante meridionale e occidentale del Colle di Tanit, sul quale si concentra 
il più alto numero di cisterne registrato a Nora (Fig. 5)14. Le caratteristiche geomorfologiche del rilievo, il più elevato 
della città, caratterizzato da una serie di terrazze che digradano verso mare, hanno favorito lo svilupparsi di questo tipo 

5 Sulla tipologia delle cisterne a Nora: Bonetto, cesPa, erdas 2012; cesPa 2018.
6 Pesce 1961, p. 75.
7 Per la denominazione dell’area: Gualandi, FaBiani 2011, p. 47, nn. 27-28.
8 Per la cisterna 2: Bonetto 1996, pp. 153-160; per la cisterna 3: Gualandi, rizzitelli 2000, p. 129; per la cisterna 4: Gualandi, rizzitelli 
2000, pp. 123-171. Le prime due strutture corrispondono rispettivamente alla C. 16 e 33 di Bonetto, cesPa, erdas 2012, pp. 2598-2599.
9 Gualandi, rizzitelli 2000, pp. 123-171.
10 Gualandi, rizzitelli 2000, p. 146.
11 Gualandi, rizzitelli 2000, pp. 140-143.
12 Gualandi, rizzitelli 2000, pp. 123-171. L’invaso corrisponde alla C. 45 di Bonetto, cesPa, erdas 2012, p. 2600.
13 tronchetti 2018, p. 50.
14 Sono state identificate sedici cisterne: nove del tipo a bagnarola (n. 12-20 corrispondenti rispettivamente alle C. 19, 22, 23, 24, 25, 26, 31 
e 35), due a pianta rettangolare (n. 21-22 corrispondenti rispettivamente alle C. 27 e 52), una a bottiglia (n. 23, corrispondente alla C. 34), 
una a pianta a “L” (n. 24, corrispondente alla C. 32), una a pianta ellissoidale (n. 25, corrispondente alla C. 20), una pianta circolare (n. 26, 
corrispondente alla C. 51) e una a pianta irregolare (n. 27, corrispondente alla C. 30). Per le corrispondenze: Bonetto, cesPa, erdas 2012, 
pp. 2598-2600.

Fig. 3 - Nora, Area C, saggio C2. Pozzetto per l’abduzione dell’acqua (US 40160) (foto E. Santoro).
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Fig. 4 - Nora, Quartiere Nord -Occidentale. Mappa delle cisterne (in puntinato le ipotesi ricostruttive) (foto ed elaborazione di E. Santoro).

di invasi che ricavati lungo le linee di pendenza sono spesso collegati ad un sistema di canalizzazioni che sfruttano i 
dislivelli di quota15. Data l’assenza di un’indagine sistematica dopo gli anni ‘5016, risulta difficoltosa una lettura sincro-
nica delle strutture rispetto all’articolazione urbanistica del Colle, interpretato generalmente come quartiere abitativo17, 
con funzione forse anche artigianale18.

A N del settore C2, a venti metri circa dal complesso edilizio investigato dall’Università di Cagliari nell’area della 
ex Marina Militare, sono visibili i resti di due cisterne a bagnarola comunicanti, con orientamento N-S (n. 10) e E-O (n. 
11), la seconda delle quali obliterata con ogni probabilità a partire dal III secolo d.C.19. 

Tutte le cisterne a bagnarola identificate nel quartiere occidentale sono caratterizzate da una evidente varietà di-
mensionale, verosimilmente dovuta a esigenze di tipo funzionale. L’orientamento degli impianti risulta abbastanza 
uniforme, l’asse principale è quello N-S (o NNO-SSE), con pochi esempi su E-O (le cisterne 1, 5 e 11). Dal punto di 
vista strutturale non si hanno molte informazioni sul sistema di copertura e sugli eventuali pozzetti per l’abduzione 
delle acque. Esempi di invasi con tetto a doppio spiovente, una soluzione architettonica che dal punto di vista statico 
fornisce più garanzie di resistenza, sono attestati solo in due casi: nella domus posta lungo la via E-F ai piedi del Colle 
di Tanit (la cisterna 20, che ha in comune con il vano dell’area C2 anche le due aperture ricavate sugli architravi della 
copertura)20 e sotto la cella del c.d. tempio romano (la cisterna US 25085, che conserva sul lato O del tetto il pozzetto per 

15 Bonetto, cesPa, erdas 2012, p. 2595.
16 L’Università di Genova ha avviato dal 2019 una campagna di documentazione delle evidenze murarie al fine di riprendere le indagini 
nell’area: cfr. quivi A. Capobianco.
17 Pesce 19722, p. 81; anGiolillo 1987, p. 87, tronchetti 20012, p. 39.
18 Cfr. Pesce 19722, pp. 68-69, n. VIII; chiera 1978, p. 55; Giannattasio 1996, pp. 1001-1004, tavv. I-IV; tronchetti 20012, pp. 26-27, n. 7; 
Ghiotto 2004, pp. 158-159, n. 865, 838
19 tore 1991, p. 751, tav. II; anGiolillo et alii 2014, p. 198; carBoni, cruccas 2017, p. 10; Giuman, carBoni 2018, pp. 11-12.
20 Giannattasio 2007, pp. 3-13.
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Fig. 5 - Nora, Colle di Tanit. Mappa delle cisterne (in puntinato le ipotesi ricostruttive) (foto ed elaborazione di E. Santoro).

l’attingimento dell’acqua, chiuso con un blocco squadrato di arenaria)21 (Fig. 6). Il complesso residenziale che ospita 
la cisterna 20 è datato, sulla base della presenza di una pavimentazione in cementizio, al I secolo a.C., l’invaso, invece, 
potrebbe essere anche più antico22. Tra la fine dell’età repubblicana e l’inizio di quella imperiale si colloca il serbatoio 
nel c.d. tempio romano23. 

La cisterna dell’area C2 risulta coperta da strati più re-
centi, i più antichi dei quali, al momento si inquadrano tra 
il IV e la prima metà V secolo d.C., quando l’area viene 
interessata dall’edificazione di un complesso edilizio ai 
margini della strada E-F24. 

Buona parte delle strutture connesse all’approvvigio-
namento idrico, quali ad esempio alcune delle cisterne del 
Colle di Tanit, è di difficile inquadramento cronologico; 
una lettura in diacronia del sistema di raccolta d’acqua 
urbano è possibile, pertanto, solo per quelle strutture che 
sono state e sono oggetto di scavo stratigrafico da parte 
delle varie missioni universitarie attive sul sito di Nora. 

Tra il III e il II secolo a.C., nell’area che sarà occupata 
dalla c.d. Insula A, è ipotizzata la presenza di un’attività 

21 Berto et alii 2012, pp. 2922-2923; Bonetto et alii 2013, pp. 162-168.
22 anGiolillo 1981, pp. 60-61.
23 Bonetto et alii 2013, p. 167.
24 Quivi S. Pallecchi.

Fig. 6 - Nora, Tempio romano. Cisterna 25085, vista da ovest (da 
Bonetto et alii 2013). 
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artigianale e commerciale a cui erano connessi un pozzo25 e le cisterne 2, 4 e 526. Il pozzo rimarrà in uso almeno fino 
alla metà del I secolo a.C.27, quando ha inizio una prima urbanizzazione di questa parte della città. Nel corso dello 
stesso secolo viene, infatti, edificato il complesso residenziale ai piedi del Colle di Tanit, all’interno del quale si trova la 
cisterna 20. Tale fenomeno va gradualmente intensificandosi e, con la definitiva defunzionalizzazione a metà del I d.C. 
del pozzo nell’Insula A28, anche questa zona cambia progressivamente destinazione d’uso. A partire dal II secolo d.C., 
buona parte del quartiere inizia ad essere sottoposto ad una pianificazione urbanistica sistematica. Verso la prima metà 
del secolo, infatti, viene fondato l’isolato AB29 sui resti di precedenti strutture30: dotato di tre unità abitative con botteghe 
prospicenti via del Porto, quella centrale è fornita nei vani retrostanti di una grossa cisterna rettangolare (la n. 8), il cui 
uso era forse legato ad attività produttive31. Tra la fine del II e l’inizio del III secolo d.C. si data la defunzionalizzazione 
della grande cisterna a destinazione pubblica (la n. 2) nella parte S-E del quartiere, in un momento in cui l’intera area 
viene sottoposta ad un sostanziale rifacimento, a margine di quei grandi interventi di rinnovamento e riqualificazione 
della città operati sotto i Severi32. Nel III secolo d.C., viene, infatti, edificata nell’area della c.d. Insula A, una struttura 
a pianta quadrangolare su due livelli (il c.d. Macellum) la cui funzione è tuttora controversa33. Alle esigenze di natura 
idrica doveva sopperire anche la cisterna presente nell’area; continua, infatti, in questa fase l’uso dell’invaso 4. Con-
temporaneamente doveva essere in uso anche la grande vasca 3, facente parte di un complesso edilizio residenziale che 
fiancheggia a Ovest la strada E-F34. L’intero quartiere viene circoscritto da strade basolate (la E-F, D-E, G-H) che deli-
mitano un’area a valenza prevalentemente commerciale, in stretto rapporto con il vicino porto. Importanti rifacimenti 
interessano anche l’abitato AB, che non perde la sua funzione di case/botteghe: ai lati della strada del Porto viene ag-
giunto un portico, che verosimilmente fungeva anche da sostegno in quota per la diramazione dell’acquedotto35, mentre 
una parziale riorganizzazione riguarda gli ambienti retrostanti e la cisterna36.

La prosperità del quartiere occidentale continua anche nel IV secolo d.C., quando nuovi consistenti interventi edilizi 
insistono sulla c.d. Insula A. Il complesso, che in questo momento è raddoppiato di volume, assume una pianta rettan-
golare attorno alla quale si organizza una serie di horrea e di tabernae; il secondo piano, invece, sembra destinato agli 
uffici e alle abitazioni37. Viene potenziato il sistema di approvvigionamento idrico: dopo un periodo di defunzionalizza-
zione si assiste al ripristino della cisterna 5, mentre un nuovo invaso (il n. 7) sarà realizzato nella corte centrale38. Nello 
stesso tempo sono ampliate a N le Piccole Terme39 e anche il complesso AB subisce alcuni cambiamenti nell’organizza-
zione degli spazi (viene abbandonata una parte degli ambienti con una nuova ripartizione delle unità edilizie)40. 

A partire dalla seconda metà del V secolo d.C., cambiano in maniera sostanziale le modalità nell’uso dei materiali 
per la costruzione e il restauro degli edifici, si impoverisce la tecnica costruttiva e si assiste ad un lento e progressivo 
abbandono di alcune zone della città. 

A conclusione di quanto esposto un piccolo spunto di riflessione può essere dato in merito alla diffusione delle ci-
sterne a bagnarola di Nora. Le attestazioni più antiche di tali strutture si datano a partire dal 150 a.C.41 nell’area del c.d. 
tempio romano; di poco successive sono quelle individuate sul Colle di Tanit42. Con l’avvento della prima età imperiale 
il tipo è attestato in maniera capillare in tutta la città e rimane in uso almeno fino al III secolo d.C.43, quando viene in 
parte sostituito da nuovi modelli di invasi diffusi a partire dalla media età imperiale44.
25 Giannattasio 2007, pp. 3-13;
26 Gualandi, FaBiani 2011, p. 45.
27 Giannattasio 2007, pp. 3-13.
28 Giannattasio 2007, pp. 3-13.
29 FaBiani, Gualandi 2016, con bibliografia precedente.
30 Gualandi, FaBiani 2011, p. 45.
31 Gualandi et alii 2003, pp. 81-87; Gualandi, FaBiani 2011, pp. 44-46.
32 Per una sintesi: Gualandi, FaBiani 2011, p. 46, n. 16.
33 Per G. Pesce la struttura è un hospitium; Tronchetti la identifica come macellum/horreum; per M.L Gualandi e C. Rizzitelli si tratta di un’insula 
polifunzionale. B.M. Giannattasio, accogliendo in parte l’ipotesi di Tronchetti, ritiene che in una prima fase il complesso sia destinato allo 
stoccaggio dei prodotti, horreum, per trasformarsi poi in un luogo per attività commerciali. Per una sintesi e per la relativa bibliografia: 
Giannattasio 2013, pp.18-23.
34 Per la cisterna: Gualandi, rizzitelli 2000, p. 129; per la domus: Giannattasio 2013, pp. 8-12.
35 FaBiani, cerato 2015, p. 144, 149, n. 13 e relativa bibliografia.
36 Gualandi, FaBiani 2011, pp. 46-49.
37 Gualandi, rizzitelli 2000, p. 130.
38 Gualandi, rizzitelli 2000, p. 140.
39 alBanese, cosentino 2013, p. 111.
40 Gualandi, FaBiani 2011, PP. 50-51.
41 Bonetto, cesPa, erdas 2012, P. 2012, P. 2613.
42 Cisterne 19, 20, 24; per la bibliografia: nota 23.
43 Cisterna 3; US 25085 nel Tempio romano; US 11, settore Z , ex area Militare.
44 Bonetto, cesPa, erdas 2012, p. 2611.
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